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Cambia dal  prossimo anno  con la legge n. 58 del 28 giugno 2019 che ha riconvertito il decreto 
legge n. 34/20219 conosciuto come il decreto crescita,  la tassazione dei giocatori professionisti  
rimpatriati che rimangono almeno due anni in Italia. Difatti la tassazione sarà  al cinquanta per 
cento  dell’imponibile  e senza nessuna  ulteriore riduzione  per area geografica né per più figli a 
carico. Quindi non ci sarà nessuna disparita tra società sportive professionistiche del  nord  e del sud 
come si era paventato  nella prima proposta del decreto legge. 
 
Il provvedimento disciplinato dall’art.5  lo si trova  nelle disposizioni  riferite ed intitolate    rientro 
dei cervelli. 
 
Di pari passo prosegue in Parlamento  l’iter del disegno di legge  n . A. C. 1603 bis  cui 
l’Associazione italiana  direttori sportivi   è stata ascoltata in audizione,  che prevede l’azionariato 
popolare per le società sportive professionistiche ed il divieto ad effettuare scommesse sulle partite 
di calcio delle società che militano  nei campionati della Lega Nazionale Dilettanti.  
 
Nello stesso  disegno di legge  viene previsto un organo consultivo che provvede alla tutela degli 
interessi specifici dei tifosi  composto da un minino di tre ad un massimo di cinque componenti 
eletti ogni tre anni dagli abbonanti alla società sportiva.  Si passa praticamente a definire sotto il 
profilo giuridico l’entità del tifoso prendendo spunto dal codice di consumo.            
 
L’elezione avverrà con il sistema elettronico secondo le specifiche indicazioni della società sportiva 
prevedendo  un regolamento che precisa inderogabilmente le cause di ineleggibilità e di  
decadenza dei tifosi eletti. Nello specifico chi è colpito da provvedimento di divieto di accesso alle 
manifestazione sportive  DASPO, o è destinatario di una misura di prevenzione o è stato 
condannato anche con sentenza non definitiva per reati commessi in occasione o a causa di 
manifestazioni sportive  non potrà essere eletto  né fa parte dell’organismo consultivo.       
 
Altro provvedimento sarà il riordino delle disposizioni in materia di rapporti di rappresentanza di 
atleti e di società sportive e di accesso all’esercizio  della professione di agente sportivo.      
 
Infine molta attenzione  riserva la proposta  di legge sul trasferimento del titolo sportivo 
definendolo quale insieme delle condizioni che consentono la partecipazione di una società sportiva 
a una determinata competizione nazionale. In  particolare si prevede  che quando le società vengono 
ammesse dall'ordinamento sportivo in serie professionistiche  o ci sia il trasferimento del titolo, 
siano effettuate delle valutazioni del valore economico del titolo tramite una perizia giurata di un 
esperto nominato dal presidente del Tribunale in cui circondario ha sede la società cedente.  
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